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PREMESSA

Con l’introduzione dell’Unico Testo (D.Lgs. 81/2008) vengono espressi in maniera chiara i temi specifici sui quali svolgere la valutazione del rischio e di conseguenza quali sono le informazioni ed i programmi di intervento, nonché strutturali, per progettare e/o implementare il documento stesso.

Uno dei cambiamenti principali introdotti dalla normativa in merito di sicurezza e salute dei lavoratori, sia in ambito pubblico che privato, è l’obbligo di valutare e redigere uno specifico documento sui rischi dovuti ad interferenza tra lavoratori di aziende diverse. Si può parlare di Interferenza in tutte quelle circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore, oppure tra il personale di imprese diverse che operano in una stessa sede aziendale. In sostanza si devono mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verranno espletati lavori, servizi o forniture con i rischi derivanti dall’esecuzione della lavorazione stessa.

Il 5 marzo 2008 l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ha emesso la determinazione n. 3/2008 riguardante la “Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”. L’Autorità, con tale determinazione, ha voluto chiarire gli aspetti che riguardano in particolare l’esistenza di interferenze ed il conseguente obbligo di redazione del DUVRI. In esso non dovranno essere riportati i rischi propri delle attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in quanto trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo dell’appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione e provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali rischi.

L’Articolo 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. al comma 2 spiega che, i datori di lavoro dell’azienda committente (per lavori da eseguirsi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima), dell’impresa appaltatrice o i lavoratori autonomi:
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
Per adempiere a tali prescrizioni, Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
Il DUVRI deve far parte, OBBLIGATORIAMENTE, della documentazione relativa all’appalto.

INTRODUZIONE

Il presente documento è stato redatto dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Ing. Roberto Grossi in collaborazione col Datore di Lavoro Sig. Francesco Mazzei del Comune di Campagnano di Roma, in conformità a quanto disposto all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i..

Tale documento è consegnato ad ogni azienda impegnata in lavorazioni con contratto di appalto presso i locali del Comune, della Biblioteca e dell'ufficio della Polizia Locale.
 L’appaltatore con l’accettazione del presente documento si impegna formalmente a collaborare e coordinarsi con il Comune e con altre eventuali imprese presenti ed impegnate in lavorazioni in appalto, al fine di garantire la reciproca informazione, cooperazione e coordinamento volta alla eliminazione dei rischi.

L’appaltatore manleva il Comune di Campagnano di Roma da ogni responsabilità in merito alla preventiva informazione sui rischi presenti presso le diverse sedi,  e delle modalità di cooperazione, reciproca informazione e coordinamento.

Dati Generali Committente


Denominazione:
COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA


Settore I Affari Generali Tel. 069015601 - Fax. 
069041991 - e-mail: 


protocollo@comunecampagnano.it

Indirizzo:                                                                            P.zza C. Leonelli, 15 – 
00063 
Campagnano di Roma

A.S.L. di appartenenza
A.S.L. RM F – Via Terme di Traiano, 39/A 


00053 Civitavecchia (RM)
Ispettorato del Lavoro di appartenenza
Via Maria Brighenti 23 – 00185 ROMA

Il Sistema Di Gestione Della Sicurezza

Datore di lavoro:
Sig.Francesco Mazzei
Responsabile del Servizio P.P.R.
Ing. Roberto Grossi - consulente esterno 


Via Maurizio Iaconelli 2 00030 San Cesareo RM


Rif. Tel/fax 069507523

Medico competente
Dott. Stefano D'Andrea

 Dati Ditta Appaltatrice


Denominazione:
…………………………………………….

Indirizzo:                                                                              …………………………………………….

recapito telefonico: 
…………………………………………….

P.IVA – C.F
…………………………………………….

A.S.L. di appartenenza
…………………………………………….
Ispettorato del Lavoro di appartenenza
…………………………………………….

Il Sistema Di Gestione Della Sicurezza
Datore di lavoro:
…………………………………………….

Responsabile del Servizio P.P.R.
…………………………………………….

Altri addetti al Servizio P.P.R.
…………………………………………….

Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza
…………………………………………….

Medico competente
…………………………………………….

Addetti al pronto soccorso
…………………………………………….
Addetti all'antincendio e gestione 

dell'emergenza incendio                                                 …………………………………………….

Personale dell’impresa operante presso le sedi comunali:

1. ................................................................

2. ................................................................

3. ................................................................

4. ................................................................

5. ................................................................

6. ................................................................

7. ................................................................

8. ................................................................

9. ................................................................

10. ................................................................

11. ................................................................

12. ................................................................

13. ................................................................

14. ................................................................

15. ................................................................

16. ................................................................

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DA PARTE DELL’ENTE COMUNALE 

Il servizio ha per oggetto l’esecuzione delle pulizie ordinarie giornaliere e periodiche dei seguenti immobili:

1) PALAZZO COMUNALE  (mq. 1.000 circa) P.zza C. Leonelli, 15

2) BIBLIOTECA COMUNALE/ARCHIVIO STORICO/MUSEO (mq. 800 circa) C.so V. Emanuele, 

3) UFFICI POLIZIA LOCALE  (mq. 300 circa) e CORTE ANTERIORE (mq. 200 circa)  P.zza C. Leonelli,
Il servizio di pulizia del Palazzo comunale – Biblioteca comunale/Archivio storico è svolto su 5 giorni (dal lunedì al venerdì). In caso di celebrazione di matrimonio presso la sala Consiliare – Palazzo comunale - il servizio  sarà assicurato, solo per la sala, anche nella giornata di sabato.

L'orario per lo svolgimento del servizio per ogni singolo immobile sarà concordato con i Responsabili di riferimento.

DESCRIZIONE LUOGHI DI LAVORO

La Sede Comunale
La sede comunale è identificata presso Palazzo Venturi, uno degli edifici storici più importanti dell'assetto urbano cittadino della città di Campagnano di Roma. Acquistato dal comune agli inizi degli anni ‘80 dello scorso secolo, è oggi sede del Museo Archeologico, dell'Archivio Storico Comunale, della Biblioteca Comunale e del Centro culturale permanente. 

Il palazzo medievale  si sviluppa su due livelli: piano terra, piano primo e secondo piano.

Le facciate sono intonacate, rasate e tinteggiate di color porpora. 

L'altezza interna dei locali è superiore ai 2,70 m. Tutti gli ambienti di lavoro sono dotati di adeguate superfici finestrate apribili con infissi in alluminio, che garantiscono superfici di aerazione ed illuminazione naturale superiori ad 1/8 della superficie calpestabile dei locali. Le pavimentazioni sono state realizzate in alcuni locali mediante mattonelle in cotto e altri mediante materiali incombustibili, le pareti sono tinteggiate con colori chiari. Sono presenti varie porte di accesso. 

L’accesso agli uffici aperti al pubblico avviene mediante un portone in legno a due ante con larghezza totale superiore ai 120 cm, posizionato su Piazza Cesare Leonelli 15. L’accesso ai piani avviene attraverso due vani scala ed un ascensore che permettono di raggiungere tutti i livelli definiti. 

Presso il piano terra sono identificabili i seguenti locali:

· Ufficio servizi sociali

· Servizi igienici per il personale e per il pubblico

· Ufficio assistenti sociali

· Ufficio responsabile settore IV

· Uffici elettorale

· Ufficio anagrafe e stato civile

· Ufficio Responsabile settore III e ufficio tributi ICI-TARSU attività produttive servizi informatici

· Sala consigliare

· Ufficio protocollo INPS centralino

· Vano ascensore

In tali locali  le pavimentazioni sono realizzate in cotto e le pareti sono tinteggiate con colori chiari.

Nel piano primo sono identificabili le seguenti attività:

· Tre uffici  ragioneria

· Locale messi comunale

· Tre Uffici Tecnici Settore VI

· Due Uffici Tecnici Settore VII

· Sala Archivio

· Vano ascensore

· Servizi igienici per il personale e per il pubblico

In tali locali  le pavimentazioni sono realizzate con piastrelle in ceramica e le pareti sono tinteggiate con colori chiari. E’ istallata una caldaia a servizio dell’intero edificio.

Presso il piano secondo sono identificabili i seguenti locali:

· Ufficio Sindaco

· Ufficio Segretaria del Sindaco 

· Ufficio Segretario generale 

· Ufficio assessore all’urbanistica

· Locale predisposto alla segreteria

· Servizi igienici per il personale e per il pubblico

Nei locali sopraccitati le pavimentazioni sono realizzate in alcuni locali in cotto in altri in parquet, le pareti sono tinteggiate con colori chiari. Nel bagno è istallata una caldaia a servizio dell’intero piano.

Il Comune dispone anche di un magazzino per i mezzi e le attrezzature di sua proprietà esterno. L’aerazione e l’illuminazione natura proviene dalla parta di ingresso. 

Sede Polizia Municipale
Il palazzo che ospita le sede dei vigili urbani si trova in Piazza Cesare Leonelli, in zona centrale del comune di Campagnano di Roma. 

La sede é individuato presso uno stabile con accesso dal piano stradale,  realizzato in muratura di mattoni in tufo, con tamponature in mattoni forati e rivestimento con intonaco. L’altezza del locali è circa 3,5 m. la pavimentazione è realizzata mediante mattoni in cotto. Le pareti sono ad intonaco verniciate di colore chiaro .Gli infissi al piano terra sono realizzati in parte con legno e grate in parte in metallo. Al piano terra, nel locale adiacente è presente un magazzino di proprietà del comune  accessibile da 4 entrate indipendenti prive di infissi, chiuse solo con delle grate. La pavimentazione del magazzino è realizzata in sanpietrini, e le pareti sono realizzate ad intonaco. 

Si accede al Primo piano a mezzo di scala in ferro interna. La scala ha sbarco su un disimpegno da cui si accede ai 3 uffici presenti al piano superiore. L’altezza dei locali è superiore ai 3 metri. 

Le superfici finestrate apribili sono distribuite in maniera uniforme su tutti gli ambienti e garantiscono una superficie di illuminazione e aerazione naturale superiore ad 1/8 della superficie calpestabile dei locali.

L’areazione è garantita da finestre presenti in tutti gli ambienti. Il riscaldamento invernale ed il raffrescamento estivo sono garantiti dalla presenza di pompe di calore nei locali ufficio. In bagno è presente uno scaldabagno elettrico per l’acqua calda e un scalda salviette elettrico. 

Sede  biblioteca
La biblioteca comunale è collocata all’interno di un edificio con sviluppo su tre livelli, avente struttura mista in acciaio e muratura con una copertura in legno. L’attività ha un proprio ingresso indipendente su via Del Broglio . 

Per tale attività è previsto l'uso di attrezzature quali i videoterminali, l'uso sporadico della macchina fotocopiatrice e l'uso di attrezzature telefoniche, fax e centralini, nonché l'uso di articoli da cancelleria (forbici, taglierini, timbri, matite, penne ecc). 
Nel  piano interrato del medesimo edificio in cui è collocata la biblioteca è presente il centro culturale comunale, tale ambiente ha un proprio accesso indipendente. Nei locali appena citati non sono presenti le tipiche attrezzature da ufficio.

Nel centro culturale occasionalmente quando richiesto il comune organizza eventi sociali quali convegni, incontri con i giovani ecc.

Le attività di pulizia dei locali di tale sede sono effettuate da ditta esterna preferibilmente negli orari fuori dal lavoro.

RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO

Tale prima identificazione è abbastanza sommaria. Si rimanda poi ai capitoli successivi per una descrizione più dettagliata tenente conto dei molteplici aspetti proprie delle attività svolte dai lavoratori.

PRINCIPALI RISCHI 
	RISCHIO
	PERSONALE ESPOSTO 

	Infortunistici tradizionali
	Tutto il personale

	Stress (fisico e psichico) 
	Tutto il personale

	Rischio da elettrocuzione
	Tutto il personale

	Rischio incendio
	Tutto il personale


PRINCIPALI RISCHI DA INTERFERENZA RILEVATI 

Sono quei rischi a cui possono essere soggetti tutti i lavoratori, ma anche eventuali frequentatori, non legati  a mansioni o ad utilizzo di apparecchiature, macchine, impianti o sostanze specifiche e particolari.

Tali rischi sono dovuti agli ambienti e alle strutture, ma anche alle macchine e agli impianti che sono a normale servizio di tali ambienti.

Ad esempio rischi generali/trasversali sono i rischi dovuti alle caratteristiche strutturali degli ambienti di lavoro (pavimentazione, larghezza passaggi, ecc.) o legati alla presenza di impianti per il normale utilizzo e fruizione dei locali di lavoro (impianti elettrici) e non legati alla mansione specifica del lavoratore.
RISCHI PARTICOLARI/SPECIFICI:

Si intendono con tale denominazione i rischi connessi alla particolare mansione o attività svolta dal lavoratore, che lo espone per lo svolgimento del lavoro ad ambienti, sostanze, utilizzo di attrezzature o di procedure lavorative specifiche.

A titolo di esempio sono rischi particolari/specifici quelli legati all’utilizzo di sostanze e preparati pericolosi, alla movimentazione manuale di carichi, all’esposizione a sostanze chimiche, all’esposizione a polveri ecc.

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO  D.M. 10-03-98

Al fine della valutazione del rischio incendio si è tenuto conto di quanto segue :

1. tipo di attività; 

2. materiali immagazzinati e manipolati;

3. attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi,

4. caratteristiche costruttive, compresi i materiali di rivestimento;

5. dimensioni e articolazione del luogo di lavoro;

6. numero delle persone presenti e loro prontezza ad allontanarsi in caso di emergenza.

· All'interno delle sedi comunali oggetto dell'appalto,  si evidenzia che presso la sede non sono svolte attività rilevanti da un punto di vista incendio. 

Si segnala:

· L'archiviazione della documentazione avviene in armadi presso i vari locali, senza accumulo di quantitativi di carta;

· I materiali necessari alla pulizia dei locali vengono riposti in apposito armadio presso un piccolo deposito;

Presso i locali di lavoro il carico di incendio stimato è inferiore ai 15 Kg di legna equivalente per metro quadrato di superficie. Gli uffici in determinati orari sono aperti al pubblico.
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI DI INCENDIO

Materiali Combustibili e Infiammabili
I materiali combustibili, presenti in quantità limitata, non sono oggetto di particolare valutazione.

Presso i locali sono presenti:

· Materiale cartaceo distribuito presso i vari locali, senza particolari accumuli, per esigenze di ufficio, e nella biblioteca. 

· Alcool per usi igienici in quantità modiche;

· Solventi contenuti in materiale ad uso ufficio (nei bianchetti, nei collanti di nastri adesivi, colla vinilica ecc.);

· Arredi con parti in legno o formica , o imbottiti (scrivanie, sedie, armadi ecc).

Non si è rilevata la presenza di solventi infiammabili, di adesivi, di materiali plastici sotto forma di schiuma, di grandi quantità di manufatti infiammabili, di prodotti chimici infiammabili, di vaste superfici di pareti e solai rivestite con materiali facilmente infiammabili.
Sorgenti di innesco
Le sorgenti di innesco potenzialmente presenti sono:

· uso di fiamme libere (ad es. in caso di fumo da parte del personale o del pubblico presente);

· presenza di macchinari aventi parti interne ad elevata temperatura (fotocopiatrice, eventuale macchina per la preparazione del caffè o bevande in genere);

· installazioni elettriche ed impianti elettrici in caso di guasti, sovraccarichi e malfunzionamenti dei dispositivi di protezione (computer, monitor, fotocopiatrici, ecc.);

· corpi illuminanti ad incandescenza in caso di contatto diretto con elementi infiammabili o combustibili.

Persone esposte a rischi di incendio
Non esiste una particolare differenziazione di esposizione ai rischi di incendio per i vari lavoratori in funzione della loro specifica mansione o per l’attività che svolgono. Tutto il personale addetto è esposto al medesimo livello di rischio.

Potenzialmente potrebbero essere presenti persone la cui mobilità, udito o vista sia limitata, tra il personale addetto o tra il pubblico. Quest'ultimo potrebbe essere ignaro del pericolo di un eventuale incendio poiché potrebbe non avere familiarità con i luoghi e le vie di esodo.

Eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio
Il rischio di incendio, come precedentemente riportato è legato a : 

· uso di fiamme libere in caso di fumo da parte del personale

· presenza di macchinari con parti interne ad elevata temperatura (fotocopiatrice, eventuale macchina per le bevande ecc.)

· solventi contenuti in materiali ad uso ufficio

· installazioni elettriche ed impianti elettrici in caso di guasti, sovraccarichi e malfunzionamenti dei dispositivi di protezione

· corpi illuminanti ad incandescenza in caso di contatto diretto con elementi infiammabili o combustibili

Non risultando possibile per questioni lavorative la diminuzione della quantità di materiale in uso, poiché già limitata a quanto essenziale, e non sussistendo rischi particolarmente elevati, si ritiene efficace per la minimizzazione dei rischi quanto segue: 

1. impianti elettrici a norma e regolare manutenzione

2. estintori in numero adeguato, revisionati e controllati regolarmente

3. informazione e formazione e addestramento del personale sui rischi e sulle corrette procedure di lavoro

4. mantenimento delle condizioni di ordine e pulizia dei luoghi di lavoro

5. obbligo di riporre sostanze infiammabili in luoghi sicuri e mai non al di sopra o in prossimità di apparecchiature elettriche e fonti di calore.

In ogni caso si provvederà a limitare per quanto possibile la quantità di materiale combustibile e infiammabile, evitando la presenza di quantità eccessive (scorte di materiale di cancelleria, o di alcool ecc.).

Nella adozione in futuro di nuovi elementi di arredamento si provvederà a privilegiare quelli aventi classe di reazione al fuoco certificata e minore.

Circa le sorgenti di calore, come in precedenza riportato, consistenti in 

· fiamme libere (ad es. in caso di fumo da parte di personale)

· parti interne ad elevata temperatura

· installazioni elettriche ed impianti elettrici in caso di guasti, sovraccarichi e malfunzionamenti dei dispositivi di protezione

· corpi illuminanti ad incandescenza in caso di contatto diretto con elementi infiammabili o combustibili

si ritengono sufficienti le protezioni stesse delle macchine ed alcune norme comportamentali consistenti in :

1. obbligo di riporre le sostanze infiammabili in luoghi sicuri e non al di sopra o in prossimità di apparecchiature elettriche e fonti di calore;

2. il controllo periodico degli impianti elettrici.

Classificazione del livello di rischio incendio

Sulla base della presente valutazione dei rischi e da quanto riportato nel D.M. 10/03/98, l’intero luogo di lavoro, è classificabile a BASSO RISCHIO D’INCENDIO per la sede comunale e dei vigili, mentre MEDIO RISCHIO D’INCENDIO per la biblioteca, avendo un carico di incendio maggiore. 
Adeguatezza delle misure di sicurezza
Vengono riportate le seguenti considerazioni.
Vie d’esodo
Le vie d'esodo sono correttamente dimensionate in base al numero di persone presenti. Il piano terra dispone di una uscita diretta su strada (unico ingresso per la sede comunale). Il piano primo e secondo ha a disposizione due scale interne, con sbarco al piano terra in prossimità dell'atrio d'ingresso. Il piano seminterrato ha una propria uscita diretta su strada, indipendente dalle restanti parti dell'edificio. 
Mezzi ed impianti di spegnimento
Conformemente alle disposizioni del D.M. 10/3/98 si sono adottati un congruo numero di estintori per far fronte prontamente ad eventuali principi d’incendio. Le revisioni ed il controllo sono affidati alla ditta fornitrice. 
Rivelazione ed allarme antincendio
Non è presente alcun impianto o sistema per la rivelazione o l'allarme incendio. Trattandosi di un luogo di lavoro di medie dimensioni, un eventuale allarme incendio verrebbe dato a voce. Inoltre i luoghi di lavoro sono sistemati in maniera tale da poter individuare immediatamente un principio d'incendio. 
PREVENZIONE INCENDI

Tutti i lavoratori che operano presso la struttura al fine di minimizzare il rischio incendio devono attuare le misure per la limitazione delle conseguenze quali: la formazione del personale, i cartelli d’avviso e prescrizione, i mezzi d’estinzione, gli impianti elettrici realizzati a regola d’arte, la definizione di procedure d’intervento.

Particolare importanza va data alle seguenti misure prettamente attinenti la prevenzione incendi:

1. estintori di capacità estinguente adeguata e in numero adeguato

2. gli estintori devono essere costantemente mantenuti accessibili evitando di posizionare materiale di qualsiasi tipo davanti ad essi

3. controllare periodicamente lo stato di carica degli estintori provvedendo ad effettuare in ogni caso la verifica semestrale da parte di una ditta specializzata

4. le porte di uscita dovranno essere sempre mantenute libere da impedimenti alla pronta apertura

5. assicurarsi che la zona su cui si accede dalle porte delle uscite di emergenza sia libera da impedimenti al deflusso delle persone (materiale di scarto, vetture parcheggiate, ecc.)

6. adozione di adeguati sistemi di segnalazione e comunicazione interni 

7. apporre la segnaletica di sicurezza in posizione visibile ed assicurarsi che non si vengano a creare impedimenti alla visibilità

8. evitare l’accumulo di materiale combustibile di scarto (scatole, stracci , ecc.) 

9. evitare che materiale combustibile possa venire in contatto con parti soggette a riscaldamento (ex. materiale cartaceo a contatto con lampade a incandescenza)

10. far rispettare il divieto di fumo all’interno dei locali di lavoro.
I RISCHI CONNESSI ALL’USO DI ENERGIA ELETTRICA 

Per quanto riguarda in particolare i rischi connessi all’uso di energia elettrica, si possono identificare una serie di rischi legati a:

· agenti ambientali;

· cattiva esecuzione/manutenzione degli impianti;

· carenze funzionali.

Legati a fattori ambientali sono ad esempio i rischi da azioni dovuti a vapori di sostanze chimiche, o dal contatto con prodotti aggressivi per la pulizia. Tali agenti possono danneggiare le protezioni ed essere causa di incidente elettrico. 

La cattiva esecuzione e/o manutenzione degli impianti realizza una situazione di funzionamento con livello di sicurezza inferiore a quello di progetto, con possibilità maggiore del verificarsi di un incidente. Occorre pertanto eseguire una verifica periodica degli impianti per la determinazione di situazioni anomale e pericolose quali, un grado di protezione inferiore a quello richiesto, la mancanza di sufficiente isolamento, ecc.

Le carenze funzionali quali l’insufficiente illuminamento, le lampade non in servizio, l’uso improprio di prolunghe, le disfunzione dei dispositivi differenziali, ecc., devono essere immediatamente segnalate al fine di provvedere al ripristino della sicurezza.

Occorre verificare costantemente:

· l’assenza di parti in tensione non protette per isolamento contro i contatti diretti;

· la protezione dai contatti indiretti considerando come limite massimo per le tensioni 25 V per c.a. e 50 V per c.c.;

· la presenza di sole prese a spina protette con interruttori differenziali aventi In  0,03 A;

· l’impiego di prese e spine solamente del tipo industriale per particolari utenze (> 1.000 W);

· l’impiego, per utenze mobili, di cavi tipo H07RN-F, adeguatamente protetti contro lo schiacciamento, l’abrasione e l’immersione;

· la continuità dell’impianto di terra e la connessione a questo di tutte le macchine e attrezzature non a doppio isolamento.

Importanza riveste quindi l’atto di prevenzione di tali rischi, operando in modo da evitare

· il posizionamento di quadri, prese, interruttori, ed altri componenti in zone in cui siano esposti ad urti accidentali;

· di stendere prolunghe in attraversamento a zone esposte al passaggio in modo che non possano né essere causa di intralcio al cammino, ne essere usurati da ripetuti sfregamenti;

· di provvedere a eseguire lavori di ampliamento degli impianti elettrici non a regola d’arte;

· di tralasciare di mettere a terra masse metalliche.
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	Contatti diretti o indiretti, arco elettrico
	Elettrocuzione

Ustioni

Tetanizzazioni

Danni neurologici

Arresto respiratorio

Asfissia

Arresto cardiaco
	· Impianti realizzati ad opera d’arte CEI 64-8 

· Informazione e formazione dei lavoratori

· Divieto di manomissione dell’impianto e degli apparecchi
	· Tenuta della documentazione -   progetto e dichiarazione di conformità  - ed aggiornamento in caso di mutamenti

· Manutenzione ordinaria e verifica periodica funzionalità degli interruttori c/o quadri e integrità impianto, stato di conservazione in generale – da parte della ditta esecu-trice o altra in possesso di abilita-zione (D.M. 37/08)

· Verifica biennale di controllo impianto di terra ai sensi del D.P.R. 462/2001 effettuato da orga-nismo notificato-
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	G
	INACCETTABILE

	P: probabile

G: grave


 RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere:

· lo smaltimento pianificato e quotidiano dei rifiuti residui dalle lavorazioni di pulizia

· la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo ove necessario

· il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno.

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI PULIZIA OGGETTO DELL’APPALTO e CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

I lavori affidati in appalto/contratto d'opera, riguardano il SERVIZIO DI PULIZIA dei locali e degli arredi da effettuarsi sotto l’osservanza delle normative vigenti per l’utilizzo di attrezzature, macchinari e materiali, con la periodicità e modalità di seguito riportata:

Giornalieri:
Pulizia giornaliera degli ambienti da effettuarsi una volta al giorno in relazione al tipo di operazioni e di ambienti, in particolare sono previste operazioni di:

a) spazzatura di tutti i pavimenti, uffici, corridoi, saloni, scale,  ingresso.

b) Svuotatura e pulizia cestini;

c) Spolveratura di tutti gli arredi;

d) lavaggio e disinfezione dei servizi igienici;

e) lavaggio pavimenti;

Settimanali:
a) Lavaggio più accurato di tutti i pavimenti. Operazioni di mantenimento ceratura ufficio Sindaco e lucidatura.

b) Lavaggio scale di accesso, spolveratura davanzali, ecc.

c) pulitura e disinfezione degli apparecchi telefonici, personal computer, calcolatrici, macchine fotocopiatrici, stampanti, ecc.

d) Spazzatura, lavaggio e spolveratura Sala Consiliare. 

Mensili:
a) Lavaggio e pulitura vetri interni ed esterni;

b) spolveratura pareti, soffitti, corpi illuminanti, maniglie, targhe esterne, ecc.

c) lavaggio  mobili, porte, infissi interni, sopra gli armadi.

Inoltre saranno garantiti interventi di pulizia a richiesta (operazioni straordinarie impreviste e relative agli interventi non a canone, pulizia straordinaria di archivi e/o materiale bibliografico, tappeti, ecc.)

Tutti i prodotti chimici impiegati devono rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE relativamente a “biodegradabilità”, “dosaggi”, “avvertenze di pericolosità”. 

Tutte le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti e tutti gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge.
Tutto il materiale occorrente alle operazioni di pulizia dovrà essere riposto negli appositi locali messi a disposizione dalla committenza e dovrà essere garantito che tali locali non siano accessibili da parte di persone estranee. 
Tutte le sostanze chimiche utilizzate devono essere riposte in appositi armadi contenitori, separati da altro materiale che possa essere contaminato, e chiusi a chiave per impedirne il contatto accidentale o l’uso da parte di personale non autorizzato. In generale le sostanze chimiche devono essere sempre mantenute all’interno dei loro recipienti e questi devono essere opportunamente etichettati, secondo la normativa vigente. Tutti i contenitori dovranno essere provvisti di etichettatura che ne indichi, mediante i pittogrammi e le frasi R di rischio, le caratteristiche di pericolosità. E’ assolutamente da evitare la sostituzione del contenitore originale con un altro o il travaso del prodotto.

Le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati sono custodite in comune.
INTERFERENZA CON IL PUBBLICO
Si riportano di seguito le interferenze individuate e le misure tecnico-organizzative volte alla eliminazione delle stesse.

Tali interferenze sono state individuate dal Datore di Lavoro del Comune, o da un suo delegato, in collaborazione con il Datore di Lavoro dell’impresa Appaltatrice.
Si intendono per interferenti le seguenti tipologie di rischi:

· Tipo A: esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

· Tipo B: derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;

· Tipo C: immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

· Tipo D: derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata).

	€ 1.600,00ufficiRischio di inciampo e scivolamentoIMPRESA APPALTATRICE: smaltire i rifiuti secondo le procedure e modalità stabilite dal Committente; evitare di posizionare i rifiuti fuori dagli spazi.Attività eseguita

COMUNE: evitare di svolgere qualsiasi attività durante le operazioni di pulizia.
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Nello specifico, le operazioni di pulizia avranno luogo tutti i giorni.
Per la committenza, vi sarà possibile presenza di dipendenti, durante le lavorazioni oggetto del presente appalto, nei giorni di rientro pomeridiano in cui si prevede l’apertura degli uffici comunali. Inoltre, durante tali operazioni, non sarà possibile escludere con certezza, la presenza di pubblico/utenti, nelle vicinanze delle aree di lavoro o di deposito materiali (interne e/o esterne).

A favore di sicurezza, viene considerato al pari del personale Comunale, qualsiasi persona (pubblico/utenti) che si trovasse ad interferire con i dipendenti dell’appaltatore e sia, per tale motivo, soggetto a rischi dovuti ad attività interferenti. Per tale motivo, le misure di tutela, saranno volte anche alla protezione di tali soggetti, anche se non facenti parte dell’organigramma comunale.

Qualora si verifichino condizioni di interferenza lavorativa, occorrerà attuare idonee misure al fine di ridurre possibili rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti.
In particolare, vengono di seguito indicate le procedure generali per la gestione delle attività contemporanee tra i dipendenti e/o pubblico negli stabili del Comune di CAMPAGNANO DI ROMA e i dipendenti dell’impresa APPALTATRICE

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DI INTERFERENZA NELLA SEDE COMUNALE
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	Pulizia pavimenti con utilizzo di sostanze chimiche
	Transito su pavimenti bagnati
	Scivolamento caduta a livello
	Posizionare idonea segnaletica di sicurezza
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delimitare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti 
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	Utilizzo di prodotti chimici
	Contatto con sostanze chimiche
	Eseguire le lavorazioni ad una distanza tale da evitare le interferenze
	

	Pulizia con utilizzo di attrezzature elettriche – aspirapolvere 
	Inquinamento dell’aria 
	Presenza di polvere e allergeni 
	Eseguire le lavorazioni ad una distanza tale da evitare possibili interferenze 
	

	
	Presenza di cavi elettrici nei locali per collegamento macchine di pulizia 
	Inciampo caduta a livello

elettrocuzione 
	delimitare la zona di
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controllare l’integrità delle attrezzature ;

non sovraccaricare le prese multiple;

non lasciare i cavi sul pavimento in zone di passaggio;
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	Vietare il deposito dei sacchi contenenti la spazzatura nelle aree di transito o nelle vicinanze delle uscite di sicurezza;  Il personale operante all’interno dei siti dovrà essere formato con un corso sulle modalità di gestione dell’emergenza e lotta antincendio.
	

	Pulizia di finestre e/o lucernari 


	Utilizzo prodotti chimici

Inciampi e cadute   
	Ostacoli nei luoghi di passaggio dovuti a scale o trabattelli mobili
	Eseguire le lavorazioni ad
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possibili interferenze
utilizzare attrezzature a norma
utilizzare idonea segnaletica amovibile
	

	Pulizia scaffalature
	Caduta di materiale dall’alto 
	Urti

Contusioni 
	Eseguire le lavorazioni ad

una distanza tale da evitare
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PROCEDURA PER LA MINIMIZZAZIONE DEI RISCHI PER LE LAVORAZIONI INTERFERENTI
Presso i locali di competenza del Comune le operazioni di pulizia dei locali sono eseguite da ditta appaltatrice

Al fine di minimizzare i rischi lavorativi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte (art. 26 comma 2 lett. b D. Lgs 81/08) è elaborata la seguente procedura di lavoro alla quale si devono attenere i lavoratori dipendenti dell’impresa. 

· le operazioni di pulizia dei locali vanno eseguite preferibilmente al di fuori dell’orario di lavoro del Comune al fine di limitare le interferenze tra lavorazioni diverse. In caso di impossibilità devono essere resi noti gli orari di effettuazione delle operazioni suddette con specifica indicazione circa il luogo oggetto delle stesse. Inoltre le aree di lavoro devono essere correttamente segnalate con idonea segnaletica mobile preventivamente all’inizio delle pulizie.

· I lavoratori addetti allo svolgimento delle pulizie devono essere dotati di DPI idonei in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni. La pulizia dei vetri fissi alle finestre dovrà essere eseguita esclusivamente previa imbracatura di sicurezza o analogo sistema atto ad impedire le cadute verso il vuoto. Il personale della ditta apaltatrice dovrà indossare apposito tesserino di riconoscimento.

· il presente documento dovrà essere oggetto di specifica informazione per il personale addetto. Ciò dovrà risultare da appositi verbali che saranno allegati al presente documento.
MISURE GENERALI DA INTRAPRENDERE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Misure di sicurezza di carattere generale:
Il personale dell’impresa appaltatrice dovrà:

- tenere i corridoi e le vie di fuga in generale costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza, sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei;

- garantire che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi;

- prendere visione della posizione dei presidi di emergenza e degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas;

- non creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi;

- collocare in modo tale da non poter costituire inciampo attrezzature e materiali, necessari allo svolgimento dell’attività: il deposito di materiali non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se indispensabile dovrà essere autorizzato disponendo l’immediata raccolta ed allontanamento alla cessazione della necessità;

- procedere nell’impiego di prodotti chimici, secondo le specifiche modalità operative indicate sulla scheda tecnica e nella scheda di sicurezza;

- non lasciare i prodotti chimici ed i loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi i contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme vigenti;

- in alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dallo svolgimento dell’attività effettuata al termine del lavoro/servizio;

- non abbandonare negli edifici i rifiuti provenienti dallo svolgimento dell’attività effettuata al  termine del lavoro/servizio.

Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue:

- e’ vietato fumare;

- e’ vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Responsabile;

- le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate.

Prevenzione incendi ed evacuazione
E’ necessario coordinare la propria attività con il Responsabile in merito al comportamento in caso di emergenza ed evacuazione.

In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente il personale.

L’impresa Appaltatrice in possesso di idoneo addestramento e formazione, eseguirà gli interventi di lotta attiva agli incendi da lui valutati necessari.

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:

- sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie e da segnaletica di sicurezza esposte nei luoghi di lavoro;

- gli estintori, i naspi e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica e installati in numero e posizione adeguati;

- è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio, alle cui indicazioni il personale della ditta appaltatrice dovrà conformarsi,

- partecipare in modo coordinato alle annuali due prove di evacuazione.

Primo soccorso
E’ necessario coordinare la propria attività con il Responsabile in merito al comportamento in caso di emergenza legata al primo soccorso.

Nel caso che l'incidente/infortunio sia avvenuto nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme, deve interrompere il suo lavoro e attendere l'arrivo dei soccorsi esterni e/o interni.

Il personale dell’Impresa Appaltatrice in possesso di idoneo addestramento e formazione, presterà tutta l’assistenza necessaria all’infortunato da lui valutata necessaria.
 Costi relativi alla sicurezza

In riferimento ai rischi sopra individuati, sono a carico della ditta appaltatrice i costi relativi alla sicurezza, riferibili all’attuazione delle misure di prevenzione degli infortuni, compresi gli indumenti di protezione e le attrezzature che saranno poste in essere per l’esecuzione dei lavori.

Il valore dei costi della sicurezza relativi al presente documento è stato preventivato in € 1.600,00 (milleseicento euro) .

All’interno di tali costi non sono compresi i costi per la sicurezza specifici dell’attività propria della ditta appaltatrice.
CONCLUSIONI
Dall’analisi dei luoghi di lavoro, delle lavorazioni svolte comprese le macchine utilizzate e le modalità di utilizzo emerge che i rischi da interferenze tra le aziende e le conseguenti misure di prevenzione e protezione atte a ridurre i rischi suddetti, possono ricondursi alle sole attività svolte in contemporanea.

L’impianto elettrico e di terra sono dotati di progetto e di dichiarazione di conformità e sottoposti ai controlli e manutenzioni previste dalle leggi e dalle norme tecniche vigenti.

Gli incontri di formazione, informazione ed aggiornamento ai sensi del D. Lgs. 81/08  e s.m.i. artt. 36 e 37 per tutto il personale del Comune di Campagnano di Roma sono svolti periodicamente con la collaborazione del servizio di prevenzione e protezione dai rischi il cui responsabile esterno è l’Ing. Roberto Grossi  per la Inform Project Engineering Srl .

La documentazione inerente la valutazione dei rischi per il Comune è depositata presso gli uffici del comune. Tutte le sedi sono dotate di idonea cartellonistica di sicurezza comprendente le planimetrie con indicazione delle vie di fuga e dei presidi antincendio, la segnalazione delle vie di fuga e dei presidi antincendio, la disponibilità della cassetta di primo soccorso, la segnalazione dei pericoli ed i segnali di avvertimento, il divieto di utilizzare acqua su impianti in tensione, i divieti di accesso ai non addetti, le corrette norme comportamentali nell’utilizzo delle attrezzature di lavoro.
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